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T U n i t à / sabato 14 aprile 1979 

Comunicato dell'ufficio elettorale 
e di statistica della Direzione del PCI 

Queste le prime scadenze 
per le elezioni del 3 giugno 

L'ufficio elettorale e di statistica del PCI segnala alle or
ganizzazioni del Partito alcune scadenze essenziali degli 
adempimenti per le elezioni politiche: 
VENERDÌ' 20 APRILE 
Ore 8: Inizio del deposito presso il Ministero dell'Interno, da 
parte dei partiti o gruppi politici organizzati che intendono 
partecipare alla elezione della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica dei contrassegni e delle designazio
ni dei rappresentanti incaricati di effettuare il deposito 
delle liste dei candidati nelle singole circoscrizioni e dei 
gruppi di candidati presso gli Uffici elettorali regionali 
(art. 15 primo comma, e art. 17, primo comma, come modi
ficati dall'art. 1. lett. e) ed e) della legge 23 aprile 1976, 
n. 13C. art. 2 della legge n. 136). 

DOMENICA 22 APRILE 
Ore 16: Scadenza del termine per il deposito presso il Mini
stero dell'Interno, da parte dei partiti o gruppi politici or
ganizzati che intendono partecipare alla elezione della Ca
mera dei deputati e del Senato della Repubblico dei con
trassegni e delle designazioni dei rappresentanti incari
cati di effettuare il deposito delle liste dei candidati nelle 
singole circoscrizioni e dei gruppi di candidati presso gli 
uffici elettorali regionali (art. 15, primo comma, e art. 17. 
primo comma, come modificati dall'alt. 1, lettera e) ed e) 
della legge n. 136, e art. 2 della legge n. 13G). 

DOMENICA 29 APRILE 
Ore 8: Inizio della presentazione delle liste dei candidati 
alla elezione della Cornerà dei deputati alla Cancelleria 

della Corte d'Appello o del Tribunale nella cui giurisdi
zione è il Comune capoluogo del collegio (art. 20. primo 
comma, come modificato dall'art. 1, lettera h). della legge 
n. 136). 
Ore 8: Inizio della presentazione delle candidature per 
la eiezione dei Senato della Repubblica alla Cancelleria 
della Corte d'Appello o del Tribunale dove è istituito l'Uf
ficio elettorale regionale (art. 2, primo comma, della 
legge 27 febbraio 1958, n. 64, come modificato dall'art. 3 
della legge n. 136, e art. 20. primo comma, come modifi
cato dall'art. 1, lettera h), delle legge n. 136). 

LUNEDI' 30 APRILE 
Scadenza del termine per la presentazione della domanda 
al Sindaco per ottenere gli spazi per la propaganda elet
torale da parte di coloro che non parteciperanno alle 
elezioni con liste di candidati (fiancheggiatori esempio 
F.G.C.I.) (Art. 3/sub 4 della legge 24 aprile 1975 n. 130). 

MERCOLEDÌ' 2 MAGGIO 
Ore 20: Scadenza del termine per la presentazione delle 
liste dei candidati per la elezione della Camera dei depu
tali alla Cancelleria della Corte d'Appello e del Tribuna
le nella cui giurisdizione è il comune capoluogo del col
legio (art. 20. primo comma, come modificato dall'art. 1, 
lettera h) della legge n. 13G). 
Ore 20: Scadenza del termine per la presentazione delle 
cand'dature per la elezione del Senato della Repubblica, 
alla Cancelleria della Corte d'Appello o del Tribunale dove 
è istituito l'Ufficio elettorale regionale (art. 2. primo com

ma, della legge n. 84, come modificato dall'art. 3. della leg
ge n. 136, e art. 20, primo comma, come modificato dal- i 

l'art. 1. lettera h). della legge n. 136). 

GIOVEDÌ' 3 MAGGIO 
Entro la giornata: i de'egatj di ciascuna lista possono 
prendere cognizione delle contestazioni fatte dall'Ufficio 
Centrale circoscrizionale, delle modifiche da questo appor
tate alle liste; idem per il gruppo di candidati per le ele
zioni del Senato della Repubblica presso l'Ufficio elettorale 
Regiona'e. (art. 1 lett. 1) e art. 2 lett. d) della legge 23 
aprile 1976. n. 136). 

VENERDÌ' 4 MAGGIO 
Ore 12: Nuova riunione dell'Ufficio Centrale Circoscrizio 
naie per udire eventualmente i delegati delle liste conte
state o modificate ed ammettere nuovi documenti, non
ché correzioni formali, e deliberare in merito: idem per 
le candidature alla elezione del Senato della Repubblica. 
DA SABATO 26 MAGGIO 
Gli elettori che non abbiano ricevute il certificato elet 
torale a domicilio, possono recarsi a ritirarlo personal
mente presso l'Ufficio Elettorale Comunale. 

VENERDÌ' 1 GIUGNO 
Scadenza dei termine per la presentazione al Segretario 
del Comune delle designazioni dei rappresentanti presso gli 
uffici elettorali di sezione. Tale designazione potrà esse
re presentata direttamente ai presidenti di sezione il sa
bato pomeriggio oppure la mattina stessa delle elezioni. 
purché prima dell'inizio della votazione. 
DOMENICA 3 GIUGNO 
Ore 12: Scadenza del termine per la presentazione alla Can
celleria della Corte d'Appello o del Tribunale nella cui 
giurisdizione è il Comune capoluogo del collegio dell'atto 
di designazione dei rappresentanti di lista presso l'Ufficio 
centrale circoscrizionale per la elezione della Camera dei 
deputati (art. 25. terzo comma). 
Scadenza del termine per la presentazione dell'atto ii de
signazione dei rappresentanti dei candidati presso l'Uf
ficio elettorale circoscrizionale nonché dell'atto di desi
gnazione dei rappresentanti dei gruppi dei candidati presso 
l'Ufficio elettorale regionale per la elezione del Senato della 
Repubblica (art. 2 lettera g.), della legge 214 76 n. 136. 

Un tema di attualità dopo l'incidente USA 

L'energia nucleare 
è «immatura»: lo sarà 

anche nel futuro? 
Dibattito dell'ARCI con Commoner, Giovanni Berlinguer, Fecce! 
e Gianfranco Amendola - Costituita la « Lega per l'ambiente » 

N.B. — Se non specificato altrimenti tutti gli articoli cui 
ci si richiama si ri/eriscono al T.U. per l'elezione della 
Camera dei Deputati 30 marzo 1957, n. 361. 

Ne fanno parte SVP, DC, PSDI 

Bolzano: giunta 
tripartita ma 

senza programma 
In cinque mesi le forze della coalizione 
ancora non sono riuscite a trovare un'intesa 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO — Dopo quasi cin
que mesi dalle elezioni del 
novembre scorso è stata co
stituita la nuova Giunta della 
Provincia autonoma di Bolza
no. Eguale alla precedente 
la composizione politica: SVP-
DC-PSDI; gli stessi'. uomini 
— con qualche marginale ri
tocco — sulle poltrone della 
presidenza e degli assessora
ti. E tuttavia questa giunta 
rappresenta fin dall'atto della 
sua costituzione un fatto po-

' liticamente grave, sia per la 
assoluta mancanza di un ac-

[ cordo programmatico tra la 
.SVP e gli altri due partiti, 

sia per il modo inusitato e 
strumentale con cui i rappre
sentanti della DC e del PSDI 
sono stati chiamati a ricopri
re le cariche di assessori con 
le connesse competenze nelle 
varie materie, dopo cinque me
si di contatti. 

e Questo fatto è grave — ha 
sostenuto il compagno Ansel
mo Gouthicr intervenendo nel 
dibattito — perché il raggiun
gimento di una intesa pro
grammatica e politica avreb
be dimostrato, al di là dei 
contenuti più o meno critica
bili. la permanenza di una si
tuazione in qualche misura di 
e normalità » in Alto Adige. 
Avrebbe dimostrato un rispet
to non solo formale dello sta
tuto di autonomie, ma l'esisten
za di una normale dialetti
ca parlamentare e democrati
ca e. soprattutto, il permane
re di possibilità di conver
genza tra forze dei due grup-

r pi etn'ci, pur nella loro ca
ratterizzazione chiaramente 
conservatrice, che ci avrebbe. 
ovviamente, in tale prospet
tiva. visti all'opposizione >. 

In tale contesto si è andati 
alla costituzione della Giunta 

con la presentazione di due 
documenti distinti, uno della 
SVP. uno della DC e del 
PSDI che sanciscono l'« accor
do-disaccordo ». 

La SVP resta arroccata nel
la fortezza della sua strari
pante maggioranza assoluta. 
ha dato spazio agli interven
ti dei nuovi eletti e dei gio
vani (Peterlini. Messner. Ma-
serer). a quello del rappre
sentante della corrente socia
le degli « arbneithnehmer », 
cioè dei lavoratori, achmueller, 
che ha anche mosso critiche 
alle scelte economico-sociali 
del suo partito per riafferma
re poi, con l'intervento del suo 
capogruppo Dubis e con la 
replica del presidente. Silvius 
Magnago. il suo distaccato 
rapporto con gli « altri ». 

La DC e il PSDI hanno di
feso coi denti il miserrimo pac
chetto di benevole concessio
ni che sono riusciti a portare 
a casa: le poltrone di asses
sori con competenza di mate
ria. che non è possibile de
finire quanto potranno con
figurarsi come € competenze » 
dato che è stato chiarito che. 
anche all'interno della Giun
ta. funzionerà una logica di 
maggioranza e minoranza. 

Il tutto — questo si è com
preso — in attesa che la si
tuazione si decanti e che. do
po le elezioni, sia possibile ri
prendere un dialogo, anch'es
so estremamente umiliante; un 
dialogo, cioè, per cui una 
maggior « ragionevolezza » del
la SVP su alcune scottanti 
questioni relative alla gestio
ne del potere locale, dovrebbe 
trovare il suo contrappunto, da 
parte della DC e del PSDI. 
nel varo delle rimanenti nor
me di attuazione dello sta
tuto speciale di autonomia. 

Gianfranco Fata 

Nuova riunione degli «esperti» 

Epidemia a Napoli : 
forse dopo Pasqua 

i primi risultati 
Sarà messo a punto un piano per la sor
veglianza epidemiologica della Campania 

L'Italia all'ultimo posto nella CEE 

Ogni mille abitanti 
venduti 85 giornali 

ROMA — I dati presi in con
siderazione non sono recen
tissimi — si riferiscono al 
1976 — ma si può tranquilla
mente prenderli per validi 
anche rispetto all'oggi: l'Ita
lia rimane uno dei paesi do
ve si comprano e si leggono 
meno giornali con pedanti 
squilibri t ra Nord e Sud. 
Una nuova ricerca — con
dotta stavolta da un gruppo 
di studio del giornale eco
nomico « Il SoIe-24 ore » — 
mostra che in Italia si com
prano 85 giornali ogni mille 
abitanti contro una media 
di 202 nei paesi della CES. 
Soltanto Genova e Trieste 
vi si avvicinano, rispettiva
mente con 195 e 192 quoti
diani acquistati ogni mille 
abitanti. 

In quanto alla proporzio
ne tra Nord e Sud, contro 
1 dati di Genova e Trieste. 
si registra una media di sol
tanto 16 quotidiani venduti 
ogni mille abitanti ad Erma 
e Siracusa e 18 a Polena». 

In genere i grandi centri 
sono all'avanguardia per nu 
mero di copie vendute, a 
Bologna 147 ogni mille abi
tanti. a Milano 145. a Roma 
139. a Tonno 134, a Firenze 
112 Anche nelle grandi città 
del Meridione si legge meno: 
Napoli 59, a Bari e Paler
mo 40, a Catanzaro 28. 

Per quanto riguarda la 
graduatoria regionale è In 
testa la Liguria, con 174 quo
tidiani ogni mille abitanti; 
agli ultimi posti la Basilica
ta con 20, il Molise con 23 
e la Puglia con 33. 
CONTRATTO — La Federa-
zlone editori ha preso posi
zione sulla convocazione del
le parti decisa dal ministro 
Scotti per mercoledì in vi
sta di una ripresa delle trat
tative con i giornalisti. Gli 
editori auspicano un esito 
positivo dell'incontro pur ri
badendo che le richieste eco 
nomiche della categoria sa 
rebbero e incompatibili » con 
le condizioni del settore. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Magistratura de
mocratica, Medicina deniocia-
tica e FLM, autori del « li
bro bianco » sulle vicende 
della virosi respiratoria, che 
ha colpito nei mesi scorsi 1 
bambini di Napoli e di tutta 
la Regione, facendone morire 
77 in tenera età, sono sta
ti convocati dal dottor Mar-
tusciello della procura della 
repubblica di Napoli. Conti
nuerà quindi anche in questa 
sede l'indagine su quella 
drammatica vicenda 1 cui con
torni, e le cui cause scate
nanti sono ancora da chiari
re in molti punti. 

Per farlo è da tempo In
sediata. com'è noto, una com
missione di studio composta 
da pediatri, epidemiologi. vi
rologi ed altri specialisti che 
si è riunita, ancora una volta, 
l'altro ieri alla Regione, per 
tentare di trarre le prime 
conclusioni dal lavoro dei sin
goli gruppi. 

E' stata una riunione mol
to diversa da quella preceden
te in cui si scatenarono po
lemiche sulla relazione, porta
ta in commissione dai pedia
tri (prof. Murano, Berni Ca-
nanl. De Angeiis. Ruggiero e 
Stoppoloni) e che terminò, 
burrascosamente, con le mi
nacciate dimissioni del coor
dinatore dottor De Arcangelis. 
poi respinte dall'assessore al
la sanità della regione. Silvio 
Pavia La discussione è sce
sa invece nel merito della re
lazione, anche se è stata ne
cessariamente monca poiché 
non sono stati ancora portati 
i lavori definitivi degli altri 
gruppi. Saranno pronti subi
to dopo Pasqua. Solo allora 
sarà fissata la data del nuovo 
incontro. 

Nel corso di questa prossi
ma riunione sarà messa 11 di
scussione anche una bozza di 
piano preparata dall'istituto 
superiore della Sanità per la 
sorveglianza epidemiologica e 
clinica delle virosi respirato
rie nella regione Campan : 

Su questa prospettiva e su 
tutti gli interventi preventivi 
e curativi già attuati o da at
tuare nei prossimi mesi si so
no imperniati gli Inti rventi 
più interessanti Uno sguardo 
in avanti, per il futuro, che 
dimostra come sia stata su
perata la fase di e empasse ». 
in cui le recriminazioni ave
vano avuto il sopravvento sul
le proposte II dott Ortolani. 
ufficiale sanitario del comu
ne di Napoli, ha ricordato 
l'importante compito svolto 
dalla guardia medica pediatri
ca comunale sintetizzabile ne
gli oltre 12 003 interventi in 
due mesi. 

« Per quanto riguarda l'os
servatorio epidemiologica — 
ha detto, poi nel suo inter
vento l'assessore alla sanità 
di Napoli. Cali — voglio ri
cordare che il piano di sorve
glianza del comune è già in 
piena attuazione in stretta col
laborazione con gli ospedali 
Cardarelli e Santobono E* ne
cessario però che adesso la 
regione si faccia carico di as
sumere in proprio il servizio 
per allargarlo a tutta la Cam 
pania contemporaneamente a 
quello statistico, anch'esso di 
vitale importanza ». In questa 
proiezione in avanti non pote
va mancare il discorso sul 
vaccino. E' vero che sarà 
pronto per il prossimo autun
no un vaccino per il virus 
sinciziale che. stando al pri
mi risultati, risulta essere an
cora la causa prima della 
malattia e dei decessi. Un 

po' diverse le posizioni del 
prof Giulio Tarro e del dot
tor Greco, epidemiologo del 
ministero della Sanità Per n 
primo già nel prossimo otto
bre si potrà procedere alle 
vaccinazioni. Per il secondo 
— più cauto — l tempi sa
ranno più lunghi, a La malat
tia ci consente tempi più lun
ghi — ha detto —. InfatM,' 
nonostante prevedibili" casi' 
sporadici, le nostre ricerche ' 
ci consentono di prevedere tra 
quattro anni un picco epide
mico come quello di questo 
anno ». Numerosi altri sono 
stati gli interventi, molti dei 
quali estremamente specifici. 

Marcella Ciarnelli NAPOLI — li reparto pediatrico del « Santobono » 

ROMA — Quali sono i rifles
si sull'economia della scelta 

1 nucleare/ E' vero che l'ener-
I già solare porta alla *de-
< mocrazia » e quella nucleare 
| al e fascismo *? E ancora: 
j nanno cancellati i programmi 
| dt centrali in costruzione, 

oppure in prospettiva quanti 
impianti nucleari si dovranno 
avere? Si dovrà necessaria
mente passare attraverso la 
fase delle centrali nucleari, 
per poi successivamente eli
minarle'.' Infine: è opportuno 
e ragionevole che in Italia ci 
sia un organismo come il 
CA't'.V, che assomma le fun 
ziom di promozione e di 
controllo in campo nucleare 
svolgendo coti il doppio rito 
lo di <a sorvegliatore » e di 
« .sorvegliato <' Era giusto 
che quattro tecnici, esperti o 
politici ( 'in se si vuole, m 
qualche misura, tutte e tre le 
cose insieme) come Pony 
Commoner, Giovanni Berlin 
guer. Aurelio Peccei e Gian
franco Amendola, fossero 
.sottoposti ad un fuoco di 
domande da parte di un 
pubblico folto e attento, sen 
sibile oltre che sensibilizzato 
dai fatti connessi all'inciden
te nucleare di flarrisburg. 
quale quello che l'ARCI ha 
riunito l'altra sera a Roma, 
in un dibattito (il tema era 
€ Ambiente, energia e prò 
spettive di sviluppo-») pro
mosso per far conoscere una 
nuova iniz'ativa per la for
mazione di una t Lega per 
l'ambiente •». intorno alla 
quale si raccolgono già idee 
e adesioni di rilievo e che 
terrà ufficialmente la propria 
assemblea costitutiva nei pros
simi giorni. 

Che cosa ne è venuto fuori. 
dunque? E come si è dipana
to nella discussione quel 
groviglio, che non è fatto .solo 
di problemi reali, oqgettivi, 
maledettamente pressanti. 
ma anche di forti spinte e-
motive. che oggi si configura 
nei termini di « questione 
nucleare ». e di « crisi ener
getica »? Può essere forse u-
tile partire proprio da que
st'ultimo concetto per ve
derne le implicazioni, nella 
pratica, in un grande paese 

I come gli Stati Uniti. Qui — 
j ha riferito Commoner — la 
1 crisi energetica è questione 
| ogni all'ordine del giorno: e 
1 siccome esìste una stretta 
i connessione tra energia e pro-
I duzione, appare sempre più 

chiaro agli occhi della gente 
che il problema passa attra
verso la politica degli inve
stimenti. In questo senso, si 
può rivestire la formula di 
contenuto, dicendo che la 
crisi energetica consiste 
semplicemente nel costo 
crescente dell'energia. 

La ragione di ciò — a pa
rere dell'ecologo americano 
— è nel fatto che usiamo 
principalmente energie non 
rinnovabili: questa strada. 
appunto per i costi crescenti, 
porterà rapidamente alla 
distruzione dell'economia Ai 
loro, che cosa si propone? E 
come facilitare il passaggio 
ad energie rinnovabili? Qui si 
aprono due strade: puntare 
verso i reattori auiofertiln-
zanti. attraverso i reattori 
provati e il carbone, oppure 
scegliere una materia-ponte, 
cioè il gas naturale, nella 
prospettiva solare dei prassi 
mi dieci, venti o trent'anni. 

Commoner .scarta la prima 
ipotesi, perche gli e autoferti-
lizzanti » porterebbero le 
spese per controllo a cifre 
insostenibili e a causa della 
massima centralizzazione, che 
ne deriverebbe, nelle mani 
dei governi e degli ambienti 
militari (per evitare i furti 
di plutonio) oppure delle dit
te private. L'unico modo — a 
parere di Commoner — per 
produrre calore e energia in 
condizioni decentrate. n»»id>. 
secondo le esigenze delle 
comunità locali (è in questo 
senso che eventualmente si 
può fare ricorso alla con
trapposizione. comunque roz
za e sbrigativa, tra « demo
crazia » e * 'ascismo »), è il 
gas naturale, che può slimo
lare il passaggio all'energia 
solare. Quanto all'incidente 
di Harrisburg. lo studioso 
americano ha detto: è una 
prova che l'energia nucleare è 
immatura e che diventerà 
sempre più dispendiosa a 
causa delle più alte misure 
di - sicurezza che si impor
ranno: sarà ' appunto l'inso
stenibile costo della sicurezza 
che segnerà la fine dell'in
dustria nucleare americana, 
già comunque ridotta sull'or
lo della bancarotta prima 
dell'incidente. Niente centrali. 
dunque? Alla domanda, posta 
spesso con toni sbrigativi e 
di urgenza, sono state date 

risposte diversamente moti
vate. 

Giovanni Berlinguer hn ri 
cordato che sono stati messi 
ut moto m questi ultimi de 
cenni processi e catastrofi 
ci » insensibili, che portano a 
necessari salti di qualità ; 
questi processi rischiano, se 
lasciati alle tendenze sponta
nee dt essere la fine della 
storia umana o almeno di 
pregiudicare gravemente la 
storia delle generazioni ftttu 
re. Contro queste tendenze si 
sono opposti il grande ino 
vmento per l'ambiente e la 
salute che si è sviluppato 
nelle fabbriche e gli stessi 
gruppi ecologici, a patto però 
che assumano carattere prò 
gettiu/e e non solo contesta 
tiro. 

Dopo l'incidente di Har-
risburg — ha ricordato Ber 
linguer — «1 PCI ha chiesto 
che il governo nomini con 
urgenza un comitato che ve 
rifichi, sulla base di quanto è 
successo in Pennsylvania, le 
garanzie di sicurezza delle 
centrali nucleari già costruite 
ni Italia o di cui è iniziata la 
costruzione: in questo stesso 
comunicato si riafferma la 
necessità di e scorporare » le 
funzioni della sicurezza nu 
cleare e della protezione sa 
tutoria dai compiti del 
CNEN. Per una chiusura 
immediata delle centrali si è 
pronunciato il pretou Amen
dola, perche — ha detto — 
esse sono state costruite sen 
za dati di conoscenza e per 
che avallano un modello di 
sviluppo contro il quale oc 
corre invece battersi. 

Per l'animatore e il fonda
tore del Club di Roma una 
limitatissima costruzione di 
centrali nucleari (un paio. 
oltre a quelle che già ci so
no) può essere accettabile, a 
jxitto che si faccia dichiara 
ziane pubblica e solenne di 
imo € stato di costrizione ». 
Dal « fiume del nucleare ». 
però, si può uscire — secon 
do l'opinione di Peccei — so
lo attraverso un venxiero e 
una cult;~a complessiva, in 
grado di modificare una so
cietà assetata di energia. Una 
cultura, che sì d>»»e al'men 
tare anche di buonsenso e di 
democrazia, se si vuole at 
frontare senza pericoli la 
lunnn fasp di transizione ver
so le fonti solari. 

g. e. at 

Ancora ritardi e polemiche sulle assunzioni 

Teria rete: la sperimentazione 
mette a nudo i mali della RAI 
Impegno della direzione per criteri rigorosi - Riesamina
to il piano per la ristrutturazione delle reti radiofoniche 

SALSOMAGGIORE TERME 
— SALUTE E VACANZA 

LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritismo, reumatismo, 
affezioni ginecologiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi circolatori. 

l'^ormaiion 
Servizio P.R. ferme - 43039 Salsomaggiore tei. (0524) 78201 telex 530639. 

ROMA — Qualcosa si muove 
sul fronte delle assunzioni 
nella terza rete e del riasset
to della radiofonia, due que
stioni spinose al centro, da 
molti mesi, di polemiche e 
discussioni. In questi giorni 
se ne è riparlato a lungo in 
diverse riun'oni, protagonisti 
la RAI. 11 coordinamento dei 
giornalisti, una delegazione 
delle Regioni guidata dal 
presidente della Toscana. 
Mario Leone. Cerchiamo di 
ricapitolare quello che ne è 
venuto fuori. 

TERZA RETE — Ha mille 
problemi ma quello delie as
sunzioni rappresenta, forse, il 
più ostico. C'è bisogno rapi
damente di altri programmi
sti e di 68 giornalisti — le 
delibere sono state già varate 
— ma per ora non se ne 
viene a capa II punto di 
maggior contrasto sta nei 
criteri che si dovranno adot
tare. I giornalisti insistono 
sulla professionalità e la 
pubblica valutazione dei cur-
riculum con precedenza ai 
giovani e ai disoccupati. L'a
zienda ha reagito con rilut
tanza: e qualche dirigente ha 
colto al volo l'occasione per 
tentare di trasformare in as
sunzioni un bel mucchio di 
contratti di collaborazione. 

C'è stato un vero e propr.o 
braccio di ferro tra azienda e 
giornalisti, i consiglieri co
munisti hanno scritto una 
lettera a Berte. Adesso — 
con l'ultimo incontro — pare 
che si sia arrivati a una de
cisione: il direttore generale, 
Berte, si è impegnato for
malmente a presentare in 
consiglio proposte per defini
re i criteri di assunzione: se 
ne potrebbe parlare (e chiu
dere la vicenda) già mercole
dì prossimo. 

La questione sta partico
larmente a cuore agli stessi 
dirigenti della terza rete dove 
si cominciano a tirare le 
somme della sperimentazio
ne: una specie di avventura 
che sta mettendo a nudo ma
li e pregi dell'azienda. 

Dice il compagno Curzi. 
condirettore del servizi gior
nalistici regionali: «Per giu
dizi definitivi è necessario at 

l tendere una valutazione col

legiale del lavoro fatto. Ma si 
può già affermare che esisto
no problemi seri di mezzi 
tecnici e composizione nume
rica delle redazioni regionali. 
Più in generale la sperimen
tazione sta dimostrando 
quanto sìa urgente un gene
rale e ordinato riassetto di 
tutta l'organizzazione del la
voro giornalistico. La nascita 
di 21 TO regionali richiede 
uno sforzo notevole che può 
essere affrontato soltanto uti
lizzando tutte le risorse». 

Per esempio? 
« Per esempio risolvendo la 

questione dei rapporti tra 
sedi regionali e testate na
zionali. Gli organi di control
lo e di governo dell'azienda 
hanno deliberato il carattere 
unitario delle redazioni, sen
za spartizioni per testate: ma 
questo indirizzo è messo con
tinuamente in discussione 
dalle esigenze concorrenziali 
delle singole testate nazionali. 
Problema analogo si pone 
per i servizi sportivi. In de
finitiva la sperimentazione 
della terza rete sta mettendo 
in luce vari aspetti positivi e 
negativi della RAI e della 
stessa legge di riforma. Ce 
attesa per la nuova rete: ma 
è necessario che la RAI, an-

II nuovo C.C. 
degli Ordini 
dei medici 

ROMA — E" stato rinnova
to nei giorni scorsi il Comi
tato Centrale della Federa
zione nazionale degli Ordini 
dei medici. Con votazione u-

• namme sono stati con ferma-
1 t i : presidente il prof. Eolo 
I Parodi: vice presidente il dr. 
! Giovanni Tunnani; segreta-
I rio '1 dr. Danilo Poggiolni; 
I tesoriere il dr. Pasquale Trec

ca. Sono stati eletti consiglie
ri: prof. Ferruccio De Loren
zo. dr. Bruno Urbini, dr. Mi
chelangelo Giuliano, dr. Ri
no Riggio, dr. Bruno Fadda. 
dr. Enrico Bergonzini. dr. Va
lentino Venturi, dr. Raffaele 
Bolognesi, dr. Francesco Lo 
Turco II Comitato neo eletto 
resterà in carica fino ai 1982. 

che nel suo centro romano. 
si decida a rimuovere ostaco
li e a sciogliere alcuni nodi 
decisivi. Tra questi figurano 
le assunzioni dei 68 giornali
sti: 68 professionisti e prati
canti che debbono entrare 
nell'azienda inaugurando un 
metodo nuovo, di rigore, che 
deve valere per tutta la 
RAI». 

RADIOFONIA — L'ipotesi 
di ristrutturazione messa a 
punto nell'estate scorsa dal 
consiglio d'amministrazione 
subirà un riesame. Lo sche
ma sul quale si stava lavo
rando prevedeva, grosso mo
do, il trasferimento delle 
trasmissioni regionali sulla 
terza rete. la suddivisione 
per generi delle altre due, la 
prospettiva di una quarta re
te. La delegazione delle Re
gioni ne ha discusso prima 
con i dirigenti della RAI poi 
con i giornalisti. Il coordi
namento di questi ultimi si è 
incontrato, a sua volta, nuo
vamente con il vertice RAI. 

I giornalisti hanno ribadito 
che. a loro giudizio, l'ipotesi 
di piano nasce da una analisi 
affrettata, prospetta soluzioni 
inadeguate e hanno avanzato 
una proposta che mira a 
creare o allargare su tutte le 
reti gli spazi dedicati all'in
formazione regionale 

La discussione è stata lun
ga — erano presenti anche 
consiglieri d'amministrazione. 
tecnici, direttori di rete e 
testate —Jia registrato as
sensi e dissensi La dichiara
zione del presidente Grassi 
sulla disponibilità della RAI 
a riesaminare lo schema di 
ristrutturazione è servita a 
sbloccare la situazione: pre
supposti tecnici del nuovo 
assetto della radiofonia, arti
colazione e caratterizzazione 
delle reti e ipotesi di regio
nalizzazione saranno sotto
posti a verifica e dibattito 
cosi come avevano chiesto 
anche gli operatori delle tre 
reti. In temo! rawfciT><»ti il 
direttore generale Berte tor
nerà in consiglio di ammi
nistrazione con proposte che 
terranno conto -anche delle 
vantazioni espresse dai gior
nalisti. 

a. z. 

Quest'estate vieni nel Trentino 
e fermati un giorno di più. 

E gratis. i 

Per ogni settimana, un giorno 
d'albergo in regalo. 

Dal 1° giugno al 15 luglio e dal 25 ago
sto al 30 settembre hai un motivo in più 
pervenire in una delle innumerevoli quan
to suggestive località de' Trentino: la for
mula del 6+1; un'offerta speciale che ti 
consente di trascorrere un'indimenticabile 
vacanza di 7 giorni di cui uno completa
mente gratuito. 

Una vacanza d'estate nel Trentino è 
un'occasione unica per rigenerare e cura
re l'organismo. La montagna trentina of
fre infatti un'aria pura e un ambiente ideale 
per una vacanza estiva completa e conve
niente! Per te e la tua famiglia. 

Il Trentino 
fa bene. 

Per fn'ormazionì e modalità detTofferla 6+1, 
rivolgersi all'Associazione degli Albergatori della 
Provincia di Trento (via Onola. 14 - G allena Adria -
38100 Trento -Tel (0461)24941-36295) Assessorato 
al Turismo Provincia Autonoma di Trento - 38100 
Trento - C so 3 Novembre. 132 • Tel (0461) 980000. 
Roma - G Colonna. 7 - Tel (06) 6794216 
Milano - P^za D-a/, 5 - Tel (02) 807985. 
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